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CAP. 1 - PARTE INTRODUTTIVA 

 

1.1 PREMESSA 

 

 

Considerata l’evoluzione dello scenario epidemiologico, il carattere particolarmente diffusivo 

dell’epidemia di COVID-19 e l’incremento del numero di casi sul territorio nazionale e considerato il 

Protocollo di regolamentazione condiviso con le parti sociali sottoscritto in data 14 marzo 2020 e 

modificato in data 24 aprile 2020 viene elaborato un Protocollo aziendale come appendice al 

documento di valutazione dei rischio per i settori di lavoro non sanitario in cui il rischio biologico viene 

definito e classificato come rischio generico. 

La ripresa delle attività deve essere effettuata in un complesso equilibrio tra sicurezza, in termini di 

contenimento del rischio di contagio, benessere socio emotivo di studenti e lavoratori della scuola, 

qualità dei contesti e dei processi di apprendimento e rispetto dei diritti costituzionali alla salute e 

all’istruzione. 

La scuola gestirà quindi la ripresa delle attività didattiche in presenza, le attività amministrative e 

direzionali, le pulizie degli ambienti scolastici e dei luoghi che verranno utilizzati e tutte le attività 

previste all’interno del contesto scolastico, nel rispetto delle disposizioni dettate dalla normativa 

vigente, dal Piano Scuola 2020-2021, del Documento tecnico del CTS del 28.05.2020 e dei successivi 

aggiornamenti. 

Il documento contiene le procedure istituite all’interno della struttura scolastica a tutela dei lavoratori 

e degli allievi e subirà le opportune revisioni in relazione all’evoluzione delle disposizioni normative 

nell’ambito scuola e ingloberà i protocolli che verranno emanati dal Ministero/Governo/Regione. 

Nel Protocollo aziendale anti-contagio sono indicate le misure e gli interventi da attuare 

prioritariamente (su base di fattibilità, e di non scelte discriminanti tra lavoratrici e lavoratori) 

garantendo la maggior tutela per tutti, coniugandoli con le esigenze di produttività/attività. 

Occorre procedere con il realizzare interventi di natura organizzativa che possano tutelare i 

lavoratori e gli alunni, come la regolamentazione e contingentamento degli accessi alla realtà 

lavorativa (entrate e uscite) e degli spostamenti interni limitando al massimo la concentrazione di 

persone. 

Sia che si possano attuare le misure e/o i diversi interventi di modifica organizzativa, dapprima 

richiamati, sia che non si possano attuare, va garantito che la distanza tra le persone sia 

rigorosamente superiore al metro. 
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1.2 COSTITUZIONE COMITATO 

 

 

Per garantire l’applicazione delle regole introdotte dal Protocollo condiviso del 24 aprile 2020 si rende 

necessario costituire un Comitato, affinchè gli interventi e le scelte organizzative previsti e indicati 

nel Protocollo condiviso e, poi concretizzati nel Protocollo aziendale anti-contagio, non avendo una 

rilevanza giuridica tale da poter prevedere, in caso di mancato rispetto, l’intervento degli organi di 

vigilanza,  potranno essere comunque garantiti, nella loro realizzazione e nella loro corretta 

applicazione, da parte del Comitato. 

Il Comitato aziendale deve essere costituito da figure competenti che, in coerenza, dovrebbero 

aver contribuito alla stipula del Protocollo aziendale anti-contagio e, pertanto, Datore di Lavoro/ 

Dirigente Scolastico, RSPP, RLS.  

Il Comitato si riserva la possibilità di coinvolgere altre figure qualora l’applicabilità delle procedure 

rientri in situazioni più specifiche o tecniche di laboratori, gite scolastiche, attività extra scolastiche 

per le quali è opportuna la partecipazione di altri docenti o responsabili. 

La scuola individuerà il referente scolastico Covid che sarà adeguatamente formato sugli aspetti 

principali di trasmissione del nuovo Coronavirus, sui protocolli di prevenzione e controllo in ambito 

scolastico e sulle procedure di gestione dei casi COVID-19 sospetti o confermati. 

 

1.3 RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Alla data di emanazione del presente documento, a livello nazionale e regionale sono in vigore: 

 

Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 

Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Legge 5 marzo 2020, n. 13 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11 

Misure Straordinarie ed urgenti per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e 

contenere gli effetti negativi sullo svolgimento dell’attività giudiziaria. 

Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza 

di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 febbraio 2020 

Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 febbraio 2020 

Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull'intero territorio nazionale 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull'intero territorio nazionale. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull'intero territorio nazionale. 
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Protocollo del 14 marzo 2020: Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto 

e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro 

Ordinanza Ministero della Salute 22 marzo 2020 

Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. 

Circolare Ministero della salute 22.05.2020: Indicazioni per l’attuazione di misure contenitive del 

contagio da SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazione di strutture non sanitarie (superfici, 

ambienti interni) e abbigliamento. 

 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 01 aprile 2020 

Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020 

Misure urgenti di contenimento del contagio su territorio nazionale 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 Maggio 2020 

Misure urgenti per il contenimento del contagio nel territorio nazionale. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 Giugno 2020 

Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 su territorio 

nazionale. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 Luglio 2020 

Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 su territorio 

nazionale. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 Luglio 2020 

Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 su territorio 

nazionale. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 Agosto 2020 

Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 su territorio 

nazionale. 

 

Ordinanza Regione Lombardia n. 590 del 31 Luglio 2020  

Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologia da COVID-19. 

Ordinanza Regione Lombardia n. 594 del 06 Agosto 2020  

Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologia da COVID-19 per la 

ripresa delle attività dei servizi educativi. 

Ordinanza Regione Lombardia n. 596 del 13 Agosto 2020  

Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologia da COVID-19. 

Ordinanza Regione Lombardia n. 597 del 15 Agosto 2020  

Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologia da COVID-19. 

Ordinanza Del Ministero della Salute del 16 Agosto 2020 

Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19. 

 

Decreto Ministeriale n.39 del 26/06/2020 

Adozione del Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in 

tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021. 

Documento tecnico del CTS del 28 maggio 2020 e successivi aggiornamenti 

Documento tecnico sull’ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico. 

Decreto Ministeriale n.80 del 3 Agosto 2020 

Adozione del “Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei 

servizi educativi e delle scuole dell’infanzia” per l’anno scolastico 2020/2021. 

Protocollo D’Intesa 6 Agosto 2020 -Ministero dell’istruzione 

Misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del Virus COVID-19 nelle scuole del sistema 

nazionale di istruzione. 
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Protocollo d’Intesa per garantire la ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi e della 

scuola dell’infanzia, nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione del 

COVID-19 

Circolare del 21 Agosto 2020 – Ministero della Salute 

Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi 

dell’infanzia. Rapporto ISS COVID-19 n.58/2020. 

Nota prot. n.1466 del 20 Agosto 2020 

Responsabilità dei DS in materia di prevenzione e sicurezza – Covid-19. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Protocollo aziendale anti-contagio  
Rev. 01 – 07/09/2020 

Pagina 7 di 48 

 

ISTITTIO  ADA  NEGRI -VIA MARANGONI- BESATE 

1.4 OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DEL DATORE DI LAVORO/ DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare malattie da lievi 

a moderate, dal comune raffreddore a sindromi respiratorie come la MERS (sindrome respiratoria 

mediorientale) e la SARS (sindrome respiratoria acuta grave). Sono chiamati così per le punte a 

forma di corona che sono presenti sulla loro superficie. 

I coronavirus sono comuni in molte specie animali (come i cammelli e i pipistrelli) ma in alcuni casi, 

seppur raramente, possono evolversi e infettare l’uomo per poi diffondersi nella popolazione. Un 

nuovo coronavirus è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai 

identificato nell'uomo. In particolare, quello denominato provvisoriamente all'inizio dell'epidemia, 

non è mai stato identificato prima di essere segnalato a Wuhan, Cina a dicembre 2019. 

L'International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV), che si occupa della designazione e della 

denominazione dei virus (ovvero specie, genere, famiglia, ecc.), ha assegnato al nuovo coronavirus 

il nome definitivo: "Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2" (SARS-CoV-2). Ad indicare il 

nuovo nome sono stati un gruppo di esperti incaricati di studiare il nuovo ceppo di coronavirus. Si 

precisa preliminarmente che col termine SARS-CoV-2 (Severe Acute Respiratory Syndrome Corona 

Virus 2) si indica il virus, mentre con il termine COVID-19 (COrona VIrus Disease-2019) si indica la 

malattia provocata dal SARS-CoV-2. 

Trasmissione 

Si riportano di seguito i criteri per inquadrare i contatti, evidenziando che il collegamento 

epidemiologico (considerando sia la diffusione globale, sia la diffusione locale) può essere avvenuto 

entro un periodo di 14 giorni prima dell’insorgenza della malattia nel caso in esame. 

Contatto stretto ad alto rischio di esposizione: 

▪ Una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19; 

▪ Una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (es. stretta di mano); 

▪ Una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-

19 (es. toccare a mani nude fazzoletti di carta usati); 

▪ Una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a 

distanza minore di 2 metri e di durata maggiore di 15 minuti; 

▪ Una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (es. aula, sala riunioni, sala d’attesa, veicolo) 

con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri; 

▪ Un operatore sanitario o altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID-19 o 

personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-19 senza 

l’impiego dei dispositivi di protezione individuale (DPI) raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non 

idonei; 

▪ Una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi direzione, di 

un caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i membri 

dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice 

abbia una sintomatologia grave o abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo determinando 

una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti 

nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo. 
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LIMITAZIONE DELLE OCCASIONI DI CONTATTO 

Al fine di limitare i contatti tra le persone, riducendo le occasioni di aggregazione, il Gestore della 

scuola /Datore di Lavoro è tenuto ad adottare alcune misure di precauzione ritenute appropriate, 

da applicare, qualora possibile, anche dal punto di vista organizzativo ed economico, alle 

peculiarità della propria organizzazione: 

▪ Individuare procedure di ingresso, transito e uscita di alunni, personale, fornitori esterni o chiunque 

abbia accesso alla Scuola, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre 

le occasioni di contatto e di garantire l’osservanza delle norme sul distanziamento sociale. Ogni 

scuola dovrà disciplinare le modalità che regolano tali momenti in modo da integrare il regolamento 

di istituto, con l’eventuale previsione, ove lo si ritenga opportuno, di ingressi ed uscite ad orari 

scaglionati, anche utilizzando accessi alternativi. 

▪ Privilegiare, nello svolgimento di incontri o riunioni, le modalità di collegamento da remoto, o in 

alternativa dare disposizioni di rispettare il “criterio di distanza droplet” (almeno 1 metro di 

separazione). 

▪ All’interno della scuola, regolamentare l’accesso a spazi comuni, corridoi, aree break, limitando il 

numero di presenze contemporanee, il tempo di permanenza massima e dando in ogni caso 

disposizioni di rispettare il “criterio di distanza droplet” (almeno 1 metro di separazione); 

▪ Qualora, infine, non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di 1 metro come principale 

misura di contenimento, o non fossero possibili altre soluzioni organizzative, adottare strumenti di 

protezione individuale. 

▪ ogni istituto scolastico dà attuazione alle indicazioni fornite dal CTS per il settore scolastico e alle 

linee guida stabilite a livello nazionale, secondo le specificità e le singole esigenze connesse alla 

peculiarità del territorio e dell’organizzazione, al fine di tutelare la salute delle persone presenti 

all’interno della scuola e garantire la salubrità degli ambienti; 

▪  il gestore della scuola (che esercita le funzioni di datore di lavoro), per prevenire la diffusione del 

Virus, è tenuto a informare attraverso una un'apposita comunicazione rivolta a tutto il personale, gli 

studenti e le famiglie degli alunni sulle regole fondamentali di igiene che devono essere adottate in 

tutti gli ambienti della scuola; 

▪ il Gestore della scuola dovrà inoltre informare chiunque entri nei locali dell’Istituto circa le 

disposizioni delle Autorità anche utilizzando gli strumenti digitali disponibili. 
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NORME DI COMPORTAMENTO E REGOLE DI SANIFICAZIONE 

Oltre alle misure organizzative sopra riportate, il Datore di Lavoro/Gestore della scuola, in 

collaborazione con il Servizio di Prevenzione e Protezione, dispone misure rafforzative delle ordinarie 

norme di comportamento e corretta prassi igienica, sia a tutela dei lavoratori, sia degli alunni sia 

degli utenti esterni (anche occasionali), da estendere anche ai possibili utenti esterni (visitatori, 

fornitori, trasportatori, lavoratori autonomi, imprese appaltatrici).  

In particolare, le informazioni riguardano: 

▪ l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi simil-

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

 

▪ il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura oltre 37.5°, 

provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) 

stabilite dalle Autorità sanitarie competenti; 

 

▪ l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico (in particolare, 

mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 

comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

 

▪ la formazione e l’aggiornamento in materia di Didattica digitale integrata e COVID, nonché 

l’obbligo di redigere un nuovo patto di corresponsabilità educativa per la collaborazione attiva tra 

Scuola e Famiglia, rafforzatasi con la recente esperienza della didattica a distanza; 

 

▪ l’obbligo per ciascun lavoratore di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo 

delegato della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della propria 

prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno dell’istituto. 

▪ Informare tutti i lavoratori che in caso di febbre (>37.5 °C), tosse o difficoltà respiratoria non si 

presentino al lavoro; 

▪ Evitare contatti stretti con soggetti che presentano sintomi respiratori senza adottare opportune 

precauzioni; 

▪ Sensibilizzare al rispetto delle corrette indicazioni per l’igiene delle mani e delle secrezioni 

respiratorie, mettendo altresì a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani; 

▪ Disporre una adeguata pulizia dei locali scolastici e delle postazioni di lavoro/superfici più 

facilmente toccate da lavoratori, alunni, personale scolastico e utenti esterni, secondo quanto 

previsto dal Rapporto ISS COVID m.19/2020;  
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Per la pulizia di ambienti dove siano stati presenti casi di COVID-19, sono applicate le misure 

straordinarie di seguito riportate: 

• A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le 

aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa 

pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la 

decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0.1% dopo pulizia. Per le 

superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% 

dopo pulizia con un detergente neutro.  

• Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, viene assicurata la ventilazione degli 

ambienti. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale provvisto di DPI 

(filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso 

impermeabile a maniche lunghe) e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza 

dei DPI. Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. Tale 

attività di sanificazione straordinaria potrebbe essere affidata ad azienda specializzata che 

attui in modo corretto le misure previste dalla Circ. Min. 5443 del 22.02.2020. 
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CAP. 2 – PROCEDURE OPERATIVE 

 

 2.1 CORRETTA GESTIONE SCENARI OPERATIVI 

 

 

Si riportano di seguito alcuni scenari plausibili, corredati dalle indicazioni operative ritenute 

appropriate per una loro corretta gestione: 

▪ Lavoratore sottoposto alla misura della quarantena che non rispettando il divieto assoluto di 

allontanamento dalla propria abitazione o dimora si presenta al lavoro: 

In tal caso deve essere fornita e fatta indossare tempestivamente una mascherina chirurgica e deve 

essere data indicazione di tornare e rimanere presso la propria abitazione o dimora (evitando 

l’utilizzo di mezzi di trasporto pubblici), dandone contestuale informazione alle autorità competenti. 

• Lavoratore che riferisce di essere stato nei 14 giorni precedenti a contatto stretto con un caso di 

COVID-19 che si presenta al lavoro: 

Tale soggetto verosimilmente è già noto all’Azienda Sanitaria Locale e dovrebbe essere già stato 

posto in isolamento domiciliare e comunque non può essere adibito ad attività lavorativa; deve 

essere fornita e fatta indossare tempestivamente una mascherina chirurgica e deve essere data 

indicazione di tornare e rimanere presso la propria abitazione o dimora (evitando l’utilizzo di mezzi di 

trasporto pubblici) e di contattare il proprio Medico di Medicina Generale, anche ai fini della 

certificazione dell’eventuale stato di malattia; finché il soggetto permane all’interno dell’azienda, si 

deve assicurare che rimanga il più possibile lontano e isolato dagli altri soggetti presenti (lavoratori, 

visitatori). 

▪ Lavoratore o alunno che, inizialmente asintomatico, durante l’attività lavorativa/presenza a scuola 

sviluppa febbre e sintomi respiratori (tosse e difficoltà respiratoria): 

Gestione alunno: L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve 

avvisare il referente scolastico per COVID-19, il quale deve telefonare immediatamente ai 

genitori/tutore legale. Nel frattempo ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di 

isolamento. Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale 

scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. Il minore non 

deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente non deve presentare 

fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 e che dovrà mantenere, ove possibile, il 

distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non 

sarà affidato a un genitore/tutore legale. genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione 

clinica (triage telefonico) del caso. Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede 

tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP. 

Gestione operatore: Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una 

mascherina chirurgica; invitare e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e 

contattando il proprio MMG per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà 

l’eventuale prescrizione del test diagnostico. Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede 

tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP. 

In entrambi i casi Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico e si 

attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 

Lavoratore o alunno asintomatico durante l’attività lavorativa/presenza a scuola che 

successivamente sviluppa un quadro di COVID-19: 

Non è previsto alcun adempimento a carico del Datore di lavoro (o suoi collaboratori), se non 

collaborare con l’azienda sanitaria territorialmente competente mettendo a disposizioni le 

informazioni in proprio possesso al fine dell’identificazione di eventuali contatti. 
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Si precisa, infine, che il SARS-CoV-2 è un virus respiratorio che si trasmette attraverso contatti stretti 

diretti con una persona infetta. In particolare, la principale via di trasmissione è il contatto stretto 

diretto con una persona che presenta sintomi; è ritenuto possibile, sebbene in casi rari, che anche 

persone nelle fasi iniziali della malattia, e quindi con sintomi assenti o molto lievi, possano trasmettere 

il virus. In ogni caso, allo stato attuale, nel caso di un contatto indiretto (vale a dire un contatto 

avvenuto con persona che a sua volta abbia avuto un contatto stretto con un soggetto risultato 

positivo), qualora il soggetto non presenti alcun sintomo e comunque fino a quando non venga 

eventualmente classificato come un contatto diretto, non si rendono necessari particolari 

provvedimenti sanitari o misure di prevenzione aggiuntive rispetto alle raccomandazioni espresse 

per la popolazione generale. Il medico competente comunicherà chi ha avuto contatti stretti nelle 

ultime 48 ore. 

Per i casi confermati le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di prevenzione territoriale 

competente, sia per le misure quarantenarie da adottare previste dalla norma, sia per la 

riammissione a scuola secondo l’iter procedurale altrettanto chiaramente normato. La presenza di 

un caso confermato necessiterà l’attivazione da parte della scuola di un monitoraggio attento da 

avviare in stretto raccordo con il Dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare 

precocemente la comparsa di possibili altri casi che possano prefigurare l’insorgenza di un focolaio 

epidemico. In tale situazione, l’Autorità sanitaria competente potrà valutare tutte le misure ritenute 

idonee. Questa misura è di primaria importanza per garantire una risposta rapida in caso di 

peggioramento della situazione con ricerca attiva di contatti che possano interessare l’ambito 

scolastico. 

Gli esercenti la potestà genitoriale in caso di studenti adeguatamente e prontamente informati si 

raccorderanno con il medico di medicina generale o pediatra di libera scelta per quanto di 

competenza. Nel contesto di iniziativa di informazione rivolte agli alunni, genitori e personale 

scolastico sulle misure di prevenzione e protezione adottate, si ravvisa l’opportunità di ribadire la 

responsabilità individuale e genitoriale. 
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2.2 ENTRATA/USCITA DEI LAVORATORI 

 

Tutti i lavoratori sono informati mediante un’informativa ricevuta, anche via e-mail, sulle procedure 

da seguire per poter accedere all’interno dell’Istituto. In particolare:  

• L’obbligo di rimanere al proprio domicilio, quando si manifestino sintomi di influenza, 

temperatura oltre 37,5° o altri sintomi di infezione respiratoria (rispondenti a quanto previsto 

dai provvedimenti dell’Autorità che impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità 

sanitaria, rimanendo al proprio domicilio); 

• Il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici laddove, anche 

successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, 

temperatura oltre 37.5°, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al 

virus nei 14 giorni precedenti, etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie competenti; 

• L’obbligo per ciascun lavoratore di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un 

suo delegato della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della 

propria prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno 

dell’istituto. 

• La quarantena precauzionale in caso di contatto con persone risultate positive al COVID-19, 

nei 14 giorni precedenti, previa comunicazione al proprio medico di base che rilascerà 

certificato di malattia da inviare all’INPS; 

• Le corrette prassi igieniche e l’obbligo di mantenere il distanziamento sociale. 

 

L’informativa, affissa e/o consegnata, comprende le procedure e le modalità disposte affinché chi 

si dovesse trovare nelle condizioni, dapprima elencate, agisca correttamente, nell’informare il 

datore di lavoro della situazione in essere, rispettando le regole che possano tutelare le persone che 

in quel momento dovessero venire in contatto.  

Durante gli ingressi e le uscite, nonché durante gli spostamenti all’interno dell’edificio scolastico, da 

limitare comunque alle effettive esigenze, tutto il personale e gli alunni devono attenersi alle 

prescrizioni di sicurezza indicate. 

L’accesso alla struttura prevede un’organizzazione tale da evitare inoltre assembramenti di genitori 

e accompagnatori all’esterno della struttura stessa. 

All’ingresso qualsiasi persona ha l’obbligo di indossare mascherina (fatta eccezione per i bambini al 

di sotto dei 6 anni di età nonché i soggetti con forme di disabilità non compatibili con l'uso 

continuativo della mascherina), di utilizzare gel igienizzante presente e di rispettare le disposizioni in 

merito al distanziamento interpersonale di almeno 1 metro e le regole visibili mediante idonea 

cartellonistica. 
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 2.3  CONTROLLO TEMPERATURA CORPOREA 

 

 

Ogni lavoratore ha ricevuto il modello di autocertificazione con il quale dichiara che 

quotidianamente, prima di arrivare al lavoro, ha misurato la temperatura ed è risultata essere 

inferiore a 37.5°C, perché in caso contrario, con valori superiori, deve informare l’Istituto e rimanere 

presso il proprio domicilio. 

Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrebbe essere sottoposto al controllo della 

temperatura corporea e se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito 

l’accesso all’interno della scuola. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate 

e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso, ma dovranno contattare nel più 

breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 

In caso di misurazione di temperatura, il dipendente riceve informativa sul trattamento dati per la 

privacy. 

I dati relativi alla temperatura corporea possono essere trattati esclusivamente per finalità di 

prevenzione dal contagio da COVID- 19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori 

delle specifiche previsioni normative (ad es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità Sanitaria per 

la ricostruzione della filiera degli eventuali contatti stretti di un soggetto COVID-19 positivo).  

Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi al Datore di 

Lavoro di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al 

COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che durante l’attività lavorativa sviluppi 

febbre e sintomi di infezione respiratoria. 

 

CASO DEL RIENTRO DI UN LAVORATORE RISULTATO ESSERE POSITIVO:  

L’ ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID 19 dovrà essere 

preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui 

risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal 

dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. Il lavoratore dovrà comunque essere 

sottoposto a visita medica dal medico competente. 
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2.4 TUTELA DEL LAVORATORE FRAGILE 

 

 

L’articolo 3, comma 1, lettera b) del DPCM 8 marzo 2020 afferma: “è fatta espressa 

raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o con multimorbilità 

ovvero con stati di immunodepressione congenita o acquisita di evitare di uscire dalla propria 

abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità e di evitare comunque luoghi affollati nei quali 

non sia possibile mantenere una distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro”.  

Per motivi di privacy e di segreto professionale non può essere il MC a segnalare all’azienda 

“situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti” come indicato nel 

“Protocollo condiviso” dello scorso 14 marzo. 

La “fragilità” è in genere dovuta a situazioni cliniche non correlabili all’attività professionale e di cui 

non sempre il MC è a conoscenza, perché il lavoratore non le ha riferite in occasione della visita 

preventiva o perché emerse tra una visita periodica e la successiva, senza che il lavoratore ne abbia 

messo al corrente il MC. 

 

INDICAZIONI OPERATIVE:  

Nei casi in cui il Medico di Medicina Generale non prescriva (o non possa prescrivere) il periodo di 

malattia, il Lavoratore può contattare il Medico Competente informandolo della situazione, 

conferendogli in tal modo, il consenso alle azioni successive che lo stesso dovrà mettere in atto per 

la sua tutela. 

Nei casi in cui il MC sia a conoscenza del quadro clinico che determina la condizione di fragilità del 

Lavoratore, comunica al Datore di Lavoro, limitandosi alle informazioni strettamente necessarie, la 

richiesta di adottare nei confronti del Lavoratore le misure idonee per ottemperare alla 

raccomandazione disposta dal citato articolo 3; 

Nei casi in cui il MC non sia a conoscenza del quadro clinico che determina la condizione di fragilità 

del Lavoratore, invita lo stesso a rivolgersi nuovamente al Medico di Base al fine di ottenere un 

certificato attestante la sua condizione, in alternativa, richiede al Lavoratore di trasmettergli la 

documentazione clinica comprovante la sua condizione; 

Il Medico Competente, verificata la documentazione prodotta dal Lavoratore (certificato del MMG 

o documenti clinici), comunica al Datore di Lavoro, limitandosi alle informazioni strettamente 

necessarie, la richiesta di adottare nei confronti del Lavoratore le misure idonee ad ottemperare alla 

raccomandazione disposta dall’articolo 3. 
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MC informa per iscritto il DdL sulle 

disposizioni dell’art. 3, c. 1, lett. b), 

DPCM 08/03/2020 

MC invia comunicazione in cui invita i 

Lavoratori “fragili” a rivolgersi al MMG 

per, a loro tutela, prescrivere malattia 

(codice INPS V07.0 “necessità di 

isolamento e altre misure profilattiche”) 

MC non a conoscenza della patologia di 

“fragilità” invita il Lavoratore a rivolgersi 

nuovamente al MMG al fine di ottenere un 

certificato attestante la condizione oppure 

richiede al Lavoratore di trasmettere 

documentazione clinica comprovante 

“fragilità” per poi procedere ad informare DdL 

e adottare misure idonee 

MMG prescrive congedo MMG non prescrive congedo 

Il Lavoratore contatta MC e da consenso per 

le azioni successive 

MC a conoscenza della patologia di 

“fragilità” raccomanda al DdL adozione 

di misure idonee 
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PATOLOGIE CRONICHE E LE CONDIZIONI DI IMMUNODEPRESSIONE CONGENITA O ACQUISITA 

  

Malattie croniche a carico dell'apparato respiratorio (incluse asma grave, displasia 

broncopolmonare, fibrosi cistica e broncopatia cronico ostruttiva-BPCO) 

 

Malattie dell’apparato cardio-circolatorio, comprese cardiopatia ipertensiva e 

cardiopatie congenite e acquisite 

 

Diabete mellito e altre malattie metaboliche (inclusa obesità con BMI > 30) 

 

Insufficienza renale/surrenale cronica 

 

Malattie degli organi emopoietici ed emoglobinopatie 

 

Tumori 

 

Malattie congenite o acquisite che comportino carente produzione di anticorpi, 

immunosoppressione indotta da farmaci o da HIV 

 

Malattie infiammatorie croniche e sindromi da malassorbimento intestinali 

 

Patologie associate a un aumentato rischio di aspirazione delle secrezioni respiratorie 

 

Epatopatie croniche 

 

Patologie per le quali sono programmati importanti interventi chirurgici 
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2.5 ENTRATA E USCITA DEI FORNITORI/VISITATORI 

 

 

Presso l’Istituto, l’entrata e uscita dei fornitori viene regolamentata per ridurre le occasioni di contatto 

con il personale presente presso la sede e gli alunni ed è auspicabile che i fornitori lascino il materiale 

all’ingresso senza circolare e avere contatti con il personale interno.  

Il fornitore che necessita di ricevute o firme, dovrà tenersi alla rigorosa distanza di sicurezza minima 

di un metro indossando mascherina e guanti.  

Qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori/ imprese esterne (manutentori, imprese di pulizie etc.), 

gli stessi vengono informati sulle modalità di accesso e i comportamenti da adottare.  

Viene ridotto l’accesso ai visitatori, i quali, comunque, dovranno sottostare a tutte le regole previste 

nel Regolamento di istituto e/o nell’apposito disciplinare interno adottato dal Dirigente scolastico, 

ispirato ai seguenti criteri di massima: 

• ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza; 

• limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, 

possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione; 

• regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati 

anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, 

nonché della data di accesso; 

• differenziazione dei percorsi interni e dei punti di ingresso e i punti di uscita dalla struttura; 

• predisposizione di adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario e sui percorsi 

da effettuare; 

• pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi; 

• accesso alla struttura attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di persona 

maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel rispetto delle 

regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso della mascherina durante tutta la 

permanenza all’interno della struttura. 

 

In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito (es. manutentori, 

fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore 

dovrà informare immediatamente il committente ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità 

sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti. 
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2.6  PROCEDURE DI IGIENE E DISTANZIAMENTO SOCIALE 

 

 

Per prevenire il contagio e limitare il rischio di diffusione del nuovo coronavirus è fondamentale la 

collaborazione e l’impegno di tutti a osservare alcune norme igieniche.  

Corretta Procedura igiene delle mani: 

Per l’igiene delle mani il Ministero della Salute raccomanda innanzitutto di usare una soluzione 

alcolica 70%, acqua e sapone andrebbero invece utilizzati solo in caso di mani visibilmente sporche. 

Le soluzioni alcoliche sono infatti efficaci per eliminare il virus, attraverso un meccanismo che altera 

la struttura chimica delle proteine e degli enzimi del virus, impedendo a queste sostanze di svolgere 

le loro funzioni. 

Una corretta igiene delle mani richiede che si dedichi all’operazione: 

non meno di 40-60 secondi con acqua e sapone; 

non meno di 20-30 secondi con soluzione alcolica. 

Il Ministero della Salute ha messo a disposizione due infografiche per imparare a igienizzare le mani 

in modo corretto: 
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Nel caso in cui non fosse possibile il lavaggio delle mani è opportuno avere a disposizione un gel 

igienizzante mani a base alcolica, che potrà avere a disposizione ogni lavoratore o potrà essere 

collocato a disposizione nei luoghi di passaggio. 

Il Datore di lavoro ha informato tutti i lavoratori sulle corrette procedure per il lavaggio delle mani, 

inviando una e-mail a ciascun lavoratore e/o affiggendo tali indicazioni in diversi punti (nei servizi 

igienici, nell’area break, all’ingresso). 

 

Distanziamento sociale: ai fini della prevenzione del rischio da contagio i lavoratori devono attenersi 

alle misure di sicurezza previste dai protocolli condivisi: 

• 1 metro di distanza in luoghi spaziosi, all’aperto o se la permanenza con altra persona è 

breve; 

• almeno 1 metro di distanza se l’attività viene svolta in luoghi chiusi come gli uffici e le aule. 

• 2 metri di  distanza durante le attività motorie o le lezioni di canto. 

 

All’interno della scuola è necessario prevedere attività di funzionale organizzazione degli spazi esterni 

e interni, per evitare raggruppamenti o assembramenti e garantire ingressi, uscite, deflussi e 

distanziamenti adeguati in ogni fase della giornata scolastica, per alunni, famiglie, personale 

scolastico e non scolastico. 

Nell’utilizzo degli uffici si possono utilizzare anche sala riunioni, o ambienti non utilizzati garantendone 

la strumentazione adeguata (presenza di pc) o anche riposizionare le postazioni aumentando le 

distanze delle scrivanie al fine di creare un layout che consenta di mantenere le dovute distanze. 

Sono state revisionate, ove necessario, le procedure di lavoro e/o riprogettati gli ambienti lavorativi 

(ad es. spostamento di scrivanie) al fine di garantire il rispetto della distanza di almeno 1 metro tra i 

lavoratori. 

Tutti sono avvisati sulla necessità di circolare nei corridoi o negli spazi comuni con mascherine e di 

utilizzare idonei DPI nel caso in cui la distanza interpersonale sia inferiore ad 1 metro.  

Nell’utilizzo di servizi igienici o di distributori automatici si richiede di mantenere i limiti di accesso 

previsti e un tempo minimo di sosta per consentire anche ad altri di potervi accedere. 

Gli accessi devono essere contingentati per evitare assembramenti. 

All’interno dell’Istituto verranno creati percorsi unidirezionali con accessi differenziati per ingresso, in 

modo da evitare incroci in uscita o in entrata o sulle rampe di scala in salita o in discesa. 

 

Si ricorda che è necessario areare frequentemente i locali (aule, spazi comuni, servizi igienici, 

refettori ecc.)  per garantire adeguato ricircolo d’aria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Protocollo aziendale anti-contagio  
Rev. 01 – 07/09/2020 

Pagina 21 di 48 

 

ISTITTIO  ADA  NEGRI -VIA MARANGONI- BESATE 

 

Procedura straordinaria sanificazione ambienti:  

Per la pulizia di ambienti dove abbiano eventualmente soggiornato casi di COVID-19, è necessario 

applicare le misure straordinarie descritte nella Circolare Ministeriale 5443 del 22.02.2020 di seguito 

riportate: 

• A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le 

aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa 

pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati.  

• Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0.1% dopo pulizia.  

• Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 

70% dopo pulizia con un detergente neutro. 

 

Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, è necessaria la ventilazione degli ambienti. Tutte 

le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale provvisto di DPI (filtrante respiratorio 

FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche 

lunghe) e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI. Dopo l’uso, i DPI monouso 

vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. 

Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, 

porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

Nota: per le regioni a maggiore endemia, alla riapertura, dopo la chiusura nel periodo emergenza 

Covid, viene predisposta la stessa sanificazione straordinaria degli ambienti in ottemperanza alla 

circolare ministeriale 5443 del 22.02.2020. 

In via preliminare il Dirigente scolastico assicurerà, prima della riapertura della scuola, una pulizia 

approfondita, ad opera dei collaboratori scolastici, dei locali della scuola destinati alla didattica e 

non, ivi compresi androne, corridoi, bagni, uffici di segreteria e ogni altro ambiente di utilizzo. 

 

Procedura sanificazione ordinaria: 

Per la pulizia di ambienti non frequentati da casi di COVID-19, è sufficiente procedere alle pulizie 

ordinarie con i comuni detergenti, avendo cura di pulire con particolare attenzione tutte le superfici 

toccate di frequente (es. muri, porte, finestre, superfici dei servizi igienici). 

Le misure idonee per la sanificazione ordinaria sono indicate nella Circolare del Ministero della Salute 

del 22.05.2020, per la corretta disinfezione delle superfici in base al materiale con cui si è a contatto. 

Il Datore di lavoro ha informato i lavoratori sulla necessità di sanificare la propria postazione di lavoro 

a fine giornata, avendo cura di utilizzare idoneo disinfettante spray per la propria scrivania, tastiera, 

mouse, maniglie armadi, telefoni ad uso promiscuo. 

La sanificazione ordinaria viene mantenuta per tutti quei locali o aule che possono essere utilizzati 

da impiegati, alunni, genitori o insegnanti. 
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2.7 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 

 

A valle di tutti gli interventi prioritari che devono essere messi in atto per garantire la maggior tutela 

e contrasto alla diffusione e contagio da COVID-19, in caso non possa essere in alcun modo evitato 

lo svolgimento dell’attività lavorativa con una distanza minima tra le persone inferiore al metro, 

dovranno essere consegnate a ciascun lavoratore le mascherine e altri dispositivi  che verranno 

considerati dispositivi di protezione individuale (DPI), rientrando nel regime della normativa specifica 

di cui all’art.74, co. 1, del DLGS. 81/08 s.m. che recita “qualsiasi attrezzatura destinata ad essere 

indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di 

minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio 

destinato a tale”. 

Sono considerati DPI anche le mascherine chirurgiche reperibili in commercio, disciplinate dall’art.34, 

del DL del 02/03/2020, n.9.  

Considerata la classificazione come DPI delle mascherine chirurgiche, così come gli altri dispositivi 

(che risulteranno adeguati, quali guanti, occhiali, cuffie, camici..), il datore di lavoro nell’informativa 

consegnata ai lavoratori, illustra le modalità di utilizzo e smaltimento del DPI consegnato al 

lavoratore.  

Il datore di lavoro è chiamato a mantenere in efficienza il DPI, assicurandone le condizioni di igiene, 

mentre è obbligo del lavoratore utilizzare in modo appropriato i DPI messi a sua disposizione (art. 20, 

co.2, lett. d del DLGS 81/08 s.m.). I dispositivi di protezione individuale non più utilizzabili dovranno 

essere smaltiti secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 

NOTA: La scuola garantirà al personale la mascherina chirurgica o lavabile (purchè abbia un 

adeguato livello di protezione da rischio biologico e rientri nei dispositivi in deroga con approvazione 

del Ministero della Salute) che dovrà essere indossata per la permanenza nei locali scolastici. Anche 

per tutto il personale non docente, negli spazi comuni dovranno essere garantite le stesse norme di 

distanziamento di almeno 1 metro, indossando altresì la mascherina ricevuta in dotazione. 

 Gli alunni dovranno indossare per l’intera permanenza nei locali scolastici una mascherina 

chirurgica o di comunità di propria dotazione, fatte salve le dovute eccezioni (ad es. attività fisica, 

pausa pasto) nell’ambito dei contesti dove non si riesca a garantire il distanziamento fisico; va 

precisato che non sono soggetti all'obbligo i bambini al di sotto dei sei anni, nonché i soggetti con 

forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina ovvero i soggetti che 

interagiscono con i predetti. 

Per il personale impegnato con bambini con disabilità, si potrà prevedere l’utilizzo di ulteriori 

dispositivi di protezione individuale (nello specifico, il lavoratore potrà usare, unitamente alla 

mascherina, guanti e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose). Nell’applicazione delle 

misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto della tipologia di disabilità 

e delle ulteriori eventuali indicazioni impartite dalla famiglia dell’alunno/studente o dal medico. 

 

MODALITA’ DI UTILIZZO DELLE MASCHERINE:  

Prima di indossare la mascherina, lavarsi le mani con acqua e sapone o con una soluzione alcolica 

❖ Coprirsi bocca e naso con la mascherina assicurandoti che sia integra e che aderisca bene al 

volto; 

❖ Evitare di toccare la mascherina mentre si indossa, se si tocca, lavarsi le mani; 

❖ quando la mascherina diventa umida, sostituirla con una nuova e non riutilizzarla (se maschere 

monouso); 

❖ Togliere la mascherina prendendola dall’elastico e non toccarne la parte anteriore; 
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❖ Gettarla immediatamente in un sacchetto chiuso e lavarsi le mani. 

 
 

 

DPI DESCRIZIONE RIF. NORMATIVO 

 

MASCHERINE CHIRURGICHE O IN 

DEROGA AL POSSESSO DELLA 

MARCATURA CE O DEL RIF. 14683 

 

Mascherine Tipo 1 e Tipo 2 

EN14683 

Art. 34 Circolare Protezione Civile 

09.03.2020 

 

 

MASCHERINE LAVABILI O IN DEROGA 

AL POSSESSO DELLA MARCATURA CE O 

DEL RIF. 14683 

Mascherine Tipo 1 e Tipo 2 

EN14683 

Art. 34 Circolare Protezione Civile 

09.03.2020 

 

 

 

MODALITA’ DI UTILIZZO DEI GUANTI MONOUSO: 

Indossare i guanti ecco come fare: 

❖ Lavare e asciugare le mani prima di indossare i guanti; 

❖ Indossare i guanti immediatamente prima di eseguire le procedure e rimuoverli al termine; 

❖ Lavare sempre le mani dopo la rimozione dei guanti; 

❖ Evitare il più possibile l’utilizzo continuativo dello stesso paio di guanti; 

❖ Indossare il guanto della giusta misura. 
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2.8 CORSI DI FORMAZIONE  

 

 

Coerentemente con le previsioni del protocollo nazionale contenente le misure per il contenimento 

del rischio contagio del 24 aprile 2020, il mancato completamento dell’aggiornamento della 

formazione professionale e/o abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in 

materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza Covid-19 e quindi per causa 

di forza maggiore, non comporti l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico 

ruolo/funzione(a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, 

può continuare ad intervenire in caso di necessità; il carrellista può continuare ad operare come 

carrellista). 

In tale eventualità, l’aggiornamento dovrà essere tempestivamente completato una volta 

ripristinate le ordinarie attività formative nelle forme consentite dalla normativa vigente. Si precisa 

che tale indicazione non si applica al caso del mancato completamento della formazione iniziale o 

di base; in tal caso, l’operatore privo della dovuta formazione non può e non deve per nessun motivo 

essere adibito al ruolo/funzione a cui la formazione obbligatoria e/o abilitante si riferisce. 

In ogni caso, resta ferma la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza, modalità che si 

ritiene applicabile anche alla formazione obbligatoria prevista dall'articolo 37 del decreto legislativo 

9 aprile 2008, n. 81 e disciplinata dagli Accordi in sede di Conferenza Stato-Regioni. 

Pertanto, fino al termine dell’emergenza, l’eventuale formazione a distanza effettuata mediante 

collegamento telematico in videoconferenza tale da assicurare l’interazione tra docente e discenti 

(ciascuno in solitaria, essendo esclusa qualsiasi forma di aggregazione in tale ambito) si ritiene 

equiparata a tutti gli effetti alla formazione in presenza. 

Con queste modalità, la registrazione delle presenze in entrata e uscita avverrà mediante registro 

elettronico o sotto la responsabilità del docente, così come l’effettuazione del test finale di 

apprendimento, ove previsto. 

Resta inteso che la modalità di collegamento a distanza in videoconferenza non si applica ai soli 

moduli formativi che prevedono addestramento pratico (quale, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, la parte pratica dei corsi per addetti al primo soccorso). 

Con il DPCM 11 giugno 2020 è possibile effettuare corsi di formazione in materia di salute e sicurezza 

sui luoghi di lavoro in presenza garantendo il dovuto distanziamento di un metro e rispettando i criteri 

previsti dalla normativa vigente.  
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2.9 PROCEDURE PER LA PREVENZIONE A SCUOLA 

 

 

Le procedure istituite all’interno della struttura scolastica a tutela dei lavoratori e degli allievi, sono 

state elaborate sulla base delle disposizioni dettate dalla normativa vigente, dal Piano Scuola 2020-

2021 e del Documento tecnico del CTS del 28.05.2020 e dei successivi aggiornamenti, valutando i 

diversi destinatari (famiglie, alunni, personale docente e non, appaltatori, fornitori). 

PRECONDIZIONE PER LA PRESENZA A SCUOLA: 

La precondizione per la presenza a scuola di studenti e di tutto il personale a vario titolo operante è: 

- l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei tre 

giorni precedenti; 

- non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

- non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14 

giorni. 

All’ingresso della scuola non è necessaria la rilevazione della temperatura corporea. 

Chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà restare 

a casa. 

Pertanto, si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei minori 

affidati alla responsabilità genitoriale. 

INFORMATIVE ALLE FAMIGLIE E LAVORATORI:  

La corretta applicazione delle procedure deve essere basata sulle informazioni fornite ai lavoratori 

mediante un vademecum, che costituisce un estratto del Protocollo Anticontagio e attraverso 

comunicazioni alle famiglie che sono bisognose di ricevere opportune garanzie di sicurezza a tutela 

dei propri figli.  

La scuola ha previsto attività di formazione e informazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

per il personale (e gli allievi ad esso equiparati in attività laboratoriali), destinando almeno un’ora nel 

modulo dedicato ai rischi specifici alle misure di prevenzione igienico-sanitarie, al fine di prevenire il 

contagio e limitare il rischio di diffusione da COVID-19. 

GESTIONE DEGLI ACCESSI/USCITE E PERCORSI INTERNI:  

La scuola mette in atto misure organizzative finalizzate alla prevenzione di assembramenti di persone 

(studenti, famiglie, personale scolastico e non), all’interno degli spazi interni ed esterni, con 

particolare attenzione agli spazi scolastici comuni (ingresso, uscite, corridoi, bagni, area break, aule 

insegnanti ecc.), garantendo distanziamenti adeguati in ogni fase della giornata scolastica. 

A tale scopo, vengono considerati i seguenti aspetti: 

• il differenziamento dell’ingresso e dell’uscita degli studenti sia attraverso uno scaglionamento 

orario che rendendo disponibili tutte le vie di accesso, compatibilmente con le caratteristiche 

strutturali e di sicurezza dell’edificio scolastico. 

• la riduzione della presenza dei genitori o loro delegati nei locali della scuola se non strettamente 

necessario, stabilendo le modalità di accompagnamento e ritiro dei bambini. 

• La previsione di percorsi, negli spazi comuni, che garantiscano il distanziamento tra le persone e il 

contingentamento degli accessi (ad es. servizi igienici), limitando gli assembramenti. Nei servizi 

igienici viene essere consentito l’accesso ad un numero massimo di allievi o docenti in base al 

numero dei wc presenti. 

 

Tutti i percorsi interni saranno indicati da frecce che indicheranno la direzione per raggiungere l’aula 

e la sezione di appartenenza. 

DISTANZIAMENTO:  

Il distanziamento fisico risulta essere uno dei punti di primaria importanza nelle azioni di prevenzione 

ed è da intendersi come “Un metro tra le rime buccali degli alunni”. 
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Il distanziamento di almeno un metro deve essere garantito anche nel percorrere spazi comuni quali 

corridoi, aree break, nell’utilizzo delle sale docenti, degli spazi aperti, dei saloni, delle aule, dei 

laboratori, dei servizi igienici, degli spogliatoi (se accessibili). 

Per le attività didattiche che prevedono l’utilizzo di strumenti musicali andrà previsto un aumento 

significativo del distanziamento interpersonale così come per le attività di educazione fisica svolta in 

ambienti chiusi, per le quali è previsto un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri. 

Per lo svolgimento della ricreazione, delle attività motorie e di programmate attività didattiche, ove 

possibile e compatibilmente con le variabili strutturali, di sicurezza e metereologiche, viene 

privilegiato lo svolgimento all’aperto, valorizzando lo spazio esterno quale occasione alternativa di 

apprendimento. 

LAYOUT ALL’INTERNO DELLE AULE: 

Il previsto distanziamento di un metro è da intendersi, relativamente alla configurazione del layout 

delle aule, nel senso della necessità di prevedere un’area statica dedicata alla “zona banchi”. Nella 

zona banchi il distanziamento minimo di 1 metro tra le rime buccali degli studenti viene calcolato 

dalla posizione seduta al banco dello studente, avendo pertanto riferimento alla situazione di 

staticità. Con riferimento alla “zona cattedra”, nella definizione di layout resta imprescindibile la 

distanza di 2 metri lineari tra il docente e l’alunno nella “zona interattiva” della cattedra, identificata 

tra la cattedra medesima e il banco più prossimo ad essa. L’utilizzo della mascherina è necessario in 

situazioni di movimento e in generale in tutte quelle situazioni (statiche e dinamiche) nelle quali non 

sia possibile garantire il distanziamento prescritto. 

Le file di banchi vengono disposte in fila indiana per garantire il distanziamento di un metro sia 

lateralmente, sia tra un bambino e quello posto nel banco in avanti o indietro. I flussi in uscita saranno 

regolamentati per evitare incroci e il docente sarà responsabile del corretto comportamento da 

parte dei bambini. 

 

SERVIZIO DI RISTORAZIONE:  

Per il consumo del pasto, vengono previste le medesime misure di distanziamento di almeno 1 metro 

già indicate per gli altri locali destinati alla didattica. La scuola ha identificato soluzioni organizzative 

che consentono di assicurare tale distanziamento all’interno dei refettori o altri locali idonei, 

valutando l’opportunità di prevedere due o più turni di servizio. Viene inoltre prevista la possibilità di 

ricorrere a soluzioni alternative di erogazione, ad esempio all’interno dell’aula didattica 

(prevedendo eventuale lunch box), opportunamente areata ed igienizzata. 

I tavoli e le superfici di contatto promiscuo e frequente devono essere sanificati alla fine di ciascun 

turno utilizzando un disinfettante spray idoneo con rapido tempo di azione per avere l’efficacia di 

disinfezione completa delle superfici.  

Qualora sia presente una ditta di ristorazione, risulta di fondamentale importanza la collaborazione 

per valutare la fattibilità di tale gestione, il personale necessario e i tempi per il servizio. 

 

SANIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI  E IGIENE PERSONALE:  

Prima della riapertura scolastica è previsto che venga effettuata una pulizia approfondita dei locali 

destinati alla didattica e non, ad opera dei collaboratori scolastici. 

Qualora la sanificazione giornaliera e periodica dei locali scolastici sia affidata ad una ditta esterna, 

quest’ultima dovrà fornire un piano di sanificazione dettagliato comprensivo di procedure, prodotti 

e frequenze. 

Le operazioni di pulizia devono essere effettuate quotidianamente secondo le indicazioni dell’ISS 

previste nella Circolare del Ministero della Salute del 22/05/2020, in particolare nella sezione “Attività 

di sanificazione in ambiente chiuso”. 

Interruttori della luce e maniglie delle porte o altre superfici e oggetti frequentemente toccati 

dovranno essere puliti e disinfettati utilizzando prodotti disinfettanti con azione virucida autorizzati dal 
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Ministero della salute per ridurre ulteriormente il rischio della presenza di germi su tali superfici e 

oggetti.  

Gli spazi utilizzati da più classi (refettori) devono essere opportunatamente e approfonditamente 

igienizzati nell’alternarsi tra un gruppo classe e l’altro. Si raccomanda inoltre una frequente aerazione 

degli ambienti. 

Per l’utilizzo di aule speciali, quali laboratori di lingue, informatica, ecc. è opportuno prevedere 

igienizzazione delle mani prima dell’ingresso per evitare sanificazione del locale dopo ogni utilizzo. 

Ogni impiegato avrà inoltre l’obbligo di sanificare la propria scrivania, tastiera, mouse della propria 

postazione alla fine della giornata. I telefoni fissi o cordless dovranno essere sanificati dopo ogni 

utilizzo. Ogni insegnante avrà cura di sanificare la propria cattedra ad ogni cambio aula. I gel 

presenti ad ogni piano nei corridoi dovranno essere utilizzati per disinfettare le mani ad ogni cambio 

di ambiente. 

 

Vengono messi a disposizione prodotti igienizzanti (dispenser di soluzione idroalcolica) per l’igiene  

delle mani degli studenti ed il personale della scuola, in più punti dell’edificio scolastico, in particolar 

modo all’ingresso della scuola, dei servizi igienici, dei laboratori, delle aree break ecc., favorendo 

comunque in via prioritaria il lavaggio delle mani con acqua e sapone neutro. 

 

VALUTAZIONE APPLICABILITA’ PROCEDURA: Sulla base di quanto appena esposto, siamo consapevoli 

che nuove disposizioni da parte degli organi competenti potrebbero dettare regole ad integrazione 

o modifica degli scenari proposti. Riteniamo comunque che il lavoro di progettazione sui livelli di 

organizzazione e gestione delle procedure possa servire per attuare in tempi utili alcuni interventi 

organizzativi e fornire opportune garanzie alle famiglie con procedure di sicurezza finalizzate alla 

tutela di allievi e docenti 

INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
1) La precondizione per la presenza a scuola dei bambini/ragazzi; (e quindi, per l’infanzia, dei genitori o adulti 
accompagnatori) è:  

• l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei tre 
giorni precedenti; 

• non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

• non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14 
giorni. 
 

2) All’ingresso non sarà rilevata la temperatura, quindi sarà vostro compito misurare la temperatura e 
controllare la presenza di sintomi respiratori ogni mattina prima di uscire di casa. Se si manifestano tali 
sintomi o la temperatura corporea risulta superiore a 37.5°C vostro/a figlio/a dovrà̀ restare a casa.  
 
3) Qualora sintomi o innalzamento di temperatura si manifestassero a scuola vostro/a figlio/a sarà posto 
nella “stanza COVID”, vigilato, e dovrete assolutamente recuperarlo il più rapidamente possibile, quindi 
contattare il vostro pediatra/medico di medicina generale e seguirne le indicazioni. 
 
4) Dopo una assenza per malattia superiore a 3 giorni la riammissione a scuola sarà̀ consentita previa 
presentazione della idonea certificazione del Pediatra di Libera Scelta/medico di medicina generale 
attestante l’assenza di malattie infettive o diffusive e l’idoneità̀ al reinserimento nella comunità̀ 
educativa/scolastica.  
 
5) Se voi o vostro/a figlio/a doveste avere contatti con persone malate (poste in quarantena o ricoverate per 
COVID) dovere rivolgervi al vostro pediatra/medico di medicina generale e seguirne le indicazioni e 
contestualmente avvertire la Scuola (Insegnante di riferimento o il coordinatore o la segreteria). 
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6) Nel corso della permanenza a scuola gli alunni dovranno adottare alcuni comportamenti di prevenzione: 
usare la mascherina come indicato dai cartelli posti negli edifici (Primaria e Secondaria) , sanificarsi /lavarsi 
con cura le mani con frequenza e prima di usare superfici e strumenti, prima e dopo l’accesso ai bagni. Dalla 
Scuola Primaria i bambini/ragazzi dovranno inoltre rispettare il distanziamento. Invito a curare che gli stessi 
comportamenti siano mantenuti anche a casa per renderli abituali. Temo che dovremo conviverci per 
parecchio tempo. 
 
7) In caso di elevata percentuale di assenze in una classe/sezione la Scuola comunicherà al Dipartimento di 
Prevenzione dell’ATS la situazione per le opportune misure da adottare. 
 
8) Alunni fragili. Se si trova in una condizione di fragilità fisica e di particolare rischio (o in famiglia a stretto 
contatto vi sono parenti nelle medesime condizioni) invito ad interpellare il vostro pediatra/medico di 
medicina generale. Sono poi disponibile, con i docenti e con i medici a valutare e applicare, nel rispetto 
della privacy, le azioni di tutela più opportune. 
 
9) Vi invito a individuare d1 -2 persone con delega al ritiro di vostro/a figlio/a, depositarne i nominativi in 
segreteria e informarle di queste disposizioni. 
 
10) Invito a visionare con frequenza il nostro sito http://www.icmottavisconti.edu.it all’apposita sezione 
COVID dove vengono depositati i documenti provenienti dal Ministero Istruzione, Ministero della Salute, CTS, 
IIS e Regione Lombardia riguardanti la Scuola oltre a tutte le comunicazioni specifiche (come questa) 
dell’Istituto. 
 
11) Per necessità di colloquio con il sottoscritto, con i docenti o esigenze di Segreteria invito a fissare un 
appuntamento e rispettare le successive indicazioni. 

 
INDICAZIONI SPECIFICHE – Primaria di Besate 

 
1 Ingresso alunni 
Ogni alunno dovrà essere accompagnato da un solo genitore/delegato 
Gli alunni entrano nel cortile e nella scuola indossando la mascherina (chirurgica o di comunità che dovrà 
coprire bocca e naso); 
Gli alunni si presenteranno al cancello carraio canalizzandosi secondo le indicazioni presenti 
 
Gli accompagnatori e i bambini dell’ingresso delle h. 8.10 si manterranno all’estremità della via Marangoni 
fino a quando gli alunni della secondaria e gli eventuali accompagnatori avranno liberato gli accessi al 
cortile della scuola. 

• 1D – alle ore 8.10 – passando dal cancello carraio poi dalla porta lato giardino  

• 2D – alle ore 8.10 – passando dal cancello carraio poi dalla porta lato Scala antincendio 

• 5D – alle ore 8.10 – passando dal cancello carraio poi dall’ingresso Scuola Secondaria 
 

Gli accompagnatori e i bambini dell’ingresso delle h. 8.20 si manterranno all’estremità della via Marangoni 
fino a quando gli alunni dell’ingresso delle 8.10 e gli eventuali accompagnatori avranno liberato gli accessi 
al cortile della scuola. 

• 4F – alle ore 8.20 – passando dal cancello carraio poi dalla porta lato scala antincendio  

• 3D – alle ore 8.20 – passando dal cancello carraio poi dall’ingresso porta lato giardino 

• 3F – alle ore 8.20 – passando dal cancello carraio poi dall’ingresso ingresso secondaria 

• 4D – alle ore 8.20 – passando dal cancello carraio poi direttamente in classe 
 
Gli alunni in arrivo con il pullmino saranno accompagnati al cancello carraio dall’educatrice. 

 

http://www.icmottavisconti.edu.it/
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I ritardatari rispetto al proprio turno entrano soltanto dopo le h. 8,45, dal cancello pedonale, con 
giustificazione sul diario. 
 
2 Uscita alunni  
Avviene in modo speculare all’ingresso: 
Gli alunni si muovono nel cortile e nella scuola indossando la mascherina (chirurgica o di comunità che 
dovrà coprire bocca e naso); 

• 1D, 2D e 5D alle ore 16.15 escono dall’edificio dalle porte per cui sono entrati e una classe alla 
volta, in ordine raggiungono il cancello carraio. I genitori riaccolgono i bambini /ragazzi e si 
allontanano rapidamente. 

• 3D, 3F 4D e 4F alle ore 16.25 escono dall’edificio dalle porte per cui sono entrati e una classe alla 
volta, in ordine raggiungono il cancello carraio. I genitori riaccolgono i bambini /ragazzi e si 
allontanano rapidamente. 

 
Gli alunni in partenza con il pullmino saranno accompagnati dall’educatrice e useranno il cancello carraio. 

 
3 Mensa 
I posti disponibili rispettando il distanziamento risultano essere 100  
L’accesso alla mensa avverrà in due turni 

• h. 11.50 5D, 4D, 4F 

• h. 12.30 1D, 2D, 3D  
 
4 Spazi aula 
In tutte le aule viene rispettato il distanziamento il distanziamento previsto dalle ultime disposizioni del 
CTS. Per le classi più numerose si articolerà una parte del lavoro in gruppi utilizzando a turno, in relazione 
alle attività didattiche programmate e in funzione della disponibilità di personale, la palestra, il laboratorio 
di Informatica e 2 spazi aula al piano primo. 

 
6 Orari particolari per l’inizio del nuovo anno 
 

14/9/2020   Solo le classi 3^, 4^ e 5^ Ingresso come da punto 1  

15/09/20 

Classi 3^, 4^ e 5^ Ingresso come da punto 1  

Classi 2^ h. 9.30  

Classi 1^ h. 10.00  

16/9/2020 - 18/09/2020 Tutte le classi  Ingresso come da punto 1  

 
L’uscita fino al 18/09/2020 avverrà come descritto nel punto 2: un turno alle 12.15 e un turno alle 12.25 
 
6 Dotazione mascherina e auto certificazione 
Gli alunni: 

• il primo giorno accederanno alla scuola con la propria mascherina; 

• nel corso della giornata verrà loro fornita la mascherina per la giornata successiva, (finché verrà 
garantita la fornitura dal Ministero) 

• Le mascherine usate dovranno essere riportare a casa e giornalmente smaltite (indifferenziato) 

• Inoltre, il primo giorno dovranno avere con sé il Patto di corresponsabilità educativa, firmato dai 
genitori/tutori. Il Patto sarà inviato a tutte le famiglie a mezzo mail entro il 10 settembre p.v. 

• Senza il Patto sottoscritto gli alunni non potranno essere ammessi a scuola. 

• Il Patto di corresponsabilità educativa contiene gli impegni della Scuola nei confronti dell’alunno/a, 
dei genitori e dell’alunno/a nei confronti della Scuola. Inoltre, contiene l’impegno continuativo dei 
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genitori al monitoraggio dello stato di salute del figlio/a, in ordine al possibile contagio da COVID-
19.  

INDICAZIONI SPECIFICHE – Secondaria di 1° grado di Besate 
 
1 Ingresso alunni alle ore 8.00 

• Gli alunni entrano nel cortile e nella scuola indossando la mascherina (chirurgica o di comunità che 
dovrà coprire bocca e naso) e la mantengono per tutti gli spostamenti all’interno dell’edificio; 

• Gli alunni si presenteranno al cancello carraio canalizzandosi secondo le indicazioni presenti e 
attenderanno i docenti che li accompagneranno in ordine all’ingresso. 

• 1D, 1F, 2D passando dal cancello carraio poi dalla scala antincendio (lato nord) 

• 3D, 3F dal cancelletto poi dalle scale ordinarie (lato sud) 

• Gli alunni in arrivo con il pullmino saranno accompagnati al cancello carraio dall'educatrice. 
 
I genitori dovranno evitare l'assembramento in via Marangoni, lasciando gli alunni agli ingressi della via 
(peraltro chiusa al traffico). Nel caso fossero presenti, dopo l’ingresso rapidamente dovranno lasciare libero 
l’accesso al cancello. 
 

I ritardatari rispetto al proprio turno entrano soltanto alla seconda ora, dal cancello pedonale, con 
giustificazione sul diario. 
 

2 Ingresso alunni pomeridiano alle ore 14.10 
L’ingresso pomeridiano avviene con le modalità descritte dal punto 1 
 
3 Uscita alunni h.  13.40 (martedì e giovedì) h. 16.10 (lunedì, mercoledì, venerdì) 

• Gli alunni si muovono nel cortile e nella scuola indossando la mascherina (chirurgica o di comunità 
che dovrà coprire bocca e naso); 

• Le classi vengono accompagnate dai docenti e una alla volta, per uscita, raggiungono il cancello 
carraio. 

• Una volta sulla via si dirigono immediatamente alle proprie abitazioni o destinazioni. 
 

Gli alunni che utilizzano il pullmino vengono raccolti ed escono accompagnati dall'educatrice 
 

4 Mensa 
I posti disponibili rispettando il distanziamento risultano essere 100  
L’accesso alla mensa avverrà in un unico turno alle 13.15 in coda ai due turni della Primaria. 
 
5 Spazi aula 
In tutte le aule viene rispettato il distanziamento previsto dalle ultime disposizioni del CTS.  

 
 
6 Orari particolari per l’inizio del nuovo anno 
 

14/9/2020   Solo le classi 2^ e 3^  h 8.30 - h. 12.30  

15/09/20 
Classi 2^ e 3^ h. 8.00 -  h. 13.10 

Classi 1^ h. 9.00 – h. 13.10 

16/9/2020 - 18/09/2020 Tutte le classi  h. 8.00 -  h. 13.10 

 
Gli ingressi e le uscite avvengono dai cancelli e dagli accessi indicati ai punti 1 e 3 
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7 Dotazione mascherina e auto certificazione 
Gli alunni: 

• il primo giorno accederanno alla scuola con la propria mascherina; 

• nel corso della giornata verrà loro fornita la mascherina per la giornata successiva, (finché verrà 
garantita la fornitura dal Ministero) 

• Le mascherine usate dovranno essere riportare a casa e giornalmente smaltite (indifferenziato) 

• Inoltre, il primo giorno dovranno avere con sé il Patto di corresponsabilità educativa, firmato dai 
genitori/tutori. Il Patto sarà inviato a tutte le famiglie a mezzo mail entro il 10 settembre p.v. 

• Senza il Patto sottoscritto gli alunni non potranno essere ammessi a scuola. 

• Il Patto di corresponsabilità educativa contiene gli impegni della Scuola nei confronti dell’alunno/a, 
dei genitori e dell’alunno/a nei confronti della Scuola. Inoltre, contiene l’impegno continuativo dei 
genitori al monitoraggio dello stato di salute del figlio/a, in ordine al possibile contagio da COVID-
19.  
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2.10 SORVEGLIANZA SANITARIA 

 

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni 

del Ministero della Salute (cd. decalogo) 

• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da 

malattia; 

• la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 

contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori 

per evitare la diffusione del contagio; 

• Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 

pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. 

• Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. Il medico competente, in 

considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglia sanitaria, potrà suggerire 

l’adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del contenimento della diffusione 

del virus e della salute dei lavoratori. 

E’ raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione ai soggetti fragili 

anche in relazione all’età. 

Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID19, il medico competente, previa 

presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità 

previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita 

medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata 

superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione”. 
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CAP. 3 

 VALUTAZIONE DEL RISCHIO CONTAGIO DA CORONAVIRUS 

 
Per la valutazione del rischio da contagio è necessario tenere in considerazione l’inquadramento 

generico dell’attività lavorativa e le modalità di organizzazione del lavoro che nell’insieme possono 

contribuire alla caratterizzazione del rischio. 

Il documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da 

SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro, pubblicato in data 24 aprile 2020 dall’INAIL, valuta in prima battuta 

il rischio da contagio da SARS-CoV-2 in base alla categoria ATECO di appartenenza 

dell’azienda/ente in base a 3 variabili: 

• Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle 

specifiche attività lavorative (es. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, laboratori di ricerca, 

ecc.); 

• Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un 

sufficiente distanziamento sociale (es. specifici compiti in catene di montaggio) per parte del tempo 

di lavoro o per la quasi totalità; 

• Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori 

dell’azienda (es. ristorazione, commercio al dettaglio, spettacolo, alberghiero, istruzione, 

consulenza, ecc.).  

Tali profili di rischio possono assumere una diversa entità in considerazione delle aree in cui operano 

le realtà lavorative, delle modalità di organizzazione del lavoro e delle specifiche misure preventive 

adottate. 

La metodologia utilizzata si basa sul modello sviluppato sulla base dati O’NET del Bureau of Labor of 

Statistics statunitense  adattato al contesto lavorativo nazionale integrando i dati delle indagini INAIL 

e ISTAT  e gli aspetti connessi all’impatto sull’aggregazione sociale. 

 

METODOLOGIA DI VALUTAZIONE INTEGRATA:  

Viene di seguito illustrata una matrice di rischio elaborata sulla base del confronto di scoring 

attribuibili per ciascun settore produttivo per le prime due variabili con le relative scale: 

 

• ESPOSIZIONE 

0 = probabilità bassa (es. lavoratore agricolo); 

1 = probabilità medio-bassa; 

2 = probabilità media; 

3 = probabilità medio-alta; 

4 = probabilità alta (es. operatore sanitario). 

 

• PROSSIMITÀ 

0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo; 

1 = lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato); 

2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento (es. ufficio condiviso); 

3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non predominante del 

tempo (es. catena di montaggio); 

4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo (es. studio 

dentistico). 
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Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto  con un fattore che tiene conto della 

terza scala: 

• AGGREGAZIONE 

1.00 = presenza di terzi limitata o nulla (es. settori manifatturiero, industria, uffici non aperti al 

pubblico); 

1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente (es. commercio al 

dettaglio, servizi alla persona, uffici aperti al pubblico, bar, ristoranti); 

1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure (es. sanità, scuole, carceri, forze armate, 

trasporti pubblici); 

1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto limitata (es. 

spettacoli, manifestazioni di massa). 

 

Il risultato finale determina l’attribuzione del livello di rischio con relativo codice colore per ciascun 

settore produttivo all’interno della matrice seguente: 

 

4  

 

 

   

3  

 

 

   

2  

 

 

   

1  

 

 

   

 1 2 3 4 

 Prossimità 

  

 Aggregazione 

 

Matrice di rischio: verde = basso; giallo = medio-basso; arancio = medio-alto; rosso = alto 

 

Il dettaglio dei settori produttivi con l’attribuzione relativa alla dimensione di aggregazione sociale e 

alla classe di rischio media integrata viene riportata nelle seguenti tabelle per i primi due livelli di 

classificazione ATECO. 

L’attribuzione delle classi di rischio per i settori produttivi individuati è da considerarsi come 

orientativa per far emergere una consapevolezza integrata dell’attuale scenario di emergenza 

sanitaria e richiede l’applicazione delle misure, già elencate nei paragrafi precedenti, organizzative, 

di prevenzione e protezione, specifiche in caso di focolai endemici. 
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INQUADRAMENTO AZIENDALE: Sulla base categoria di appartenenza Ateco 85 la classe di rischio 

viene definita MEDIO -BASSA e la classe di aggregazione sociale con valore 3. 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO PER MANSIONE: 

All’interno della stessa azienda o ente, il rischio di esposizione professionale del lavoratore a SARS-

CoV-2,  dipende dal tipo di attività/mansione, dalla necessità di un contatto entro 1 metro di 

distanza con persone infette o sospettate di essere infette da SARS-CoV-2 o dalla necessità di 

contatti ripetuti o estesi con persone infette o sospettate di essere infette da SARS-CoV-2. 

La piramide del rischio professionale mostra i quattro livelli di rischio di esposizione a forma di piramide 

per rappresentare la probabile distribuzione del rischio. La maggior parte dei lavoratori in ambito 

non sanitario  rientra nei livelli di rischio di esposizione basso o medio. 

 

 
 

Si riportano di seguito le definizioni delle varie classi di rischio come specificate da OSHA. 

  

RISCHIO DI ESPOSIZIONE MOLTO ALTO 

I lavori a rischio di esposizione molto alto sono quelli con un’alta esposizione potenziale a fonti note 

o sospette di COVID-19 durante specifiche procedure mediche, post mortem o di laboratorio. I 

lavoratori in questa categoria includono: 

➢ Operatori sanitari (ad es. medici, infermieri, dentisti, paramedici, tecnici medici di 

emergenza) che eseguono procedure di generazione di aerosol (ad es. intubazione, 

procedure di induzione della tosse, broncoscopie, alcune procedure odontoiatriche ed 

esami o raccolta di campioni invasivi) su pazienti noti o sospetti di COVID-19. 

➢  Personale sanitario o di laboratorio che raccoglie o maneggia campioni da pazienti noti o 

sospetti di COVID-19 (ad es. manipolazione di colture da pazienti COVID-19 noti o sospetti). 

➢  Operatori che eseguono autopsie, che generalmente comportano procedure di 

generazione di aerosol, sui corpi di persone note o sospette di avere COVID-19 al momento 

della loro morte. 

 RISCHIO DI ESPOSIZIONE ALTO 

I lavori a rischio di esposizione alto sono quelli con un’alta esposizione potenziale a fonti note o 

sospette di COVID-19. I lavoratori in questa categoria includono: 

1. Personale di assistenza sanitaria e di supporto (ad es. medici, infermieri e altro personale 

ospedaliero che deve entrare nelle stanze dei pazienti) esposti a pazienti noti o sospetti di 

COVID-19. (Nota: quando tali lavoratori eseguono procedure che generano aerosol, il loro 

livello di rischio di esposizione diventa molto alto.) 

2.  Operatori del trasporto medico (ad es. operatori di veicoli per ambulanze) che trasferiscono 

pazienti noti o sospetti di COVID-19 in veicoli chiusi. 

3.  Operatori funebri coinvolti nella preparazione (ad es. per sepoltura o cremazione) dei corpi 

di persone note o sospette di avere COVID-19 al momento della loro morte. 

Molto 
alto

Alto

Medio

Basso con 
attenzione
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 RISCHIO DI ESPOSIZIONE MEDIO 

I lavori a rischio di esposizione medio includono quelli che richiedono un contatto frequente e/o 

stretto con (cioè entro 2 metri) persone che possono essere infette da SARS-CoV-2, ma che non sono 

note o sospette di COVID-19. Nelle aree in cui è in corso la trasmissione all’interno della comunità, i 

lavoratori di questa categoria possono avere contatti con il pubblico (ad es. nelle scuole, ambienti 

di lavoro ad alta densità di popolazione e alcuni esercizi commerciali molto frequentati, lavori presso 

terzi). 

  

RISCHIO DI ESPOSIZIONE BASSO 

I lavori a rischio di esposizione basso sono quelli che non necessitano il contatto con persone note o 

sospette di essere infette da SARS-CoV-2, né frequenti contatti ravvicinati con (cioè, entro 2 metri) il 

pubblico. I lavoratori di questa categoria hanno un contatto professionale minimo con il pubblico e 

altri colleghi.”  

Classe di rischio 

 

Misure tecniche Misure organizzative DPI 

Rischio da 

esposizione basso. 

Non sono raccomandate 

ulteriori misure 

tecniche. 

Monitorare le comunicazioni di 

salute pubblica sulle 

raccomandazioni per COVID-19 e 

garantire che i lavoratori abbiano 

accesso a tali informazioni. 

Non sono raccomandati 

ulteriori DPI. 

Rischio di 

esposizione medio 

Garantire la disponibilità 

di gel igienizzante, mani 

e le corrette procedure 

di sanificazione degli 

ambienti 

Limitare l’accesso agli ambienti di 
lavoro. 
Prevede lo smart working. 
Informare i lavoratori sulle corrette 
procedure di igiene e aerazione dei 
locali. 

Prevedere postazioni che 

consentano il mantenimento delle 
distanze di sicurezza. 
Organizzare riunioni in remoto. 
Organizzare Formazione del 
Personale in videoconferenza o in 
aula con un numero massimo di 

persone che non costituisca 
assembramenti. 

I lavoratori potrebbero 

aver bisogno di 

indossare guanti 

monouso o mascherina 

solo in determinate 

situazioni.  

 La lista di DPI per i 

lavoratori varia in base 

all'attività lavorativa. 

Rischio di 

esposizione alto o 

molto alto 

Garantire l'installazione 

e la manutenzione di 

adeguati sistemi di 

trattamento dell'aria 

nelle strutture sanitarie. 

Se si lavora in una struttura 

sanitaria, seguire le linee guida e 

gli standard procedurali esistenti 

per identificare e isolare le persone 

infette e proteggere i lavoratori 

Fornire a tutti i lavoratori una 

formazione specifica in relazione al 

loro lavoro sulla prevenzione della 

trasmissione di COVID-19, 

includendo una formazione iniziale 

e di aggiornamento. 

Garantire la disponibilità di 

supporto psicologico e 

comportamentale per far fronte allo 

stress dei lavoratori. 

La maggior parte dei 

lavoratori 

probabilmente deve 

indossare guanti, un 

camice, una visiera o 

degli occhiali e una 

mascherina facciale o un 

respiratore, a seconda 

delle loro mansioni 

lavorative e dei rischi di 

esposizione. 

Coloro che lavorano a 

stretto contatto con (o 

in contatto con o entro 6 

piedi) pazienti noti o 

sospettati di essere 

infetti da SARS-CoV-2, il 

virus che causa COVID-

19, devono indossare 

respiratori. 
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INDIVIDUAZIONE DELLA CLASSE DI RISCHIO: 

Sulla base degli scenari di valutazione per il rischio di esposizione al Coronavirus si ritiene che: 

 

LAVORATORI CON MANSIONI DI UFFICIO (al termine dello smart working): Rischio basso 

Misure di prevenzione e protezione:  

• Accessi contingentati; 

• Disponibilità di gel igienizzante mani; 

• Poster del Ministero della Salute indicante le corrette prassi igieniche 

• Distanziamento all’interno degli uffici e ridefinizione dei layout delle postazioni; 

• Accesso regolamentato per servizi igienici ed eventuali distributori automatici; 

• Cartellonistica che indichi i percorsi separati e le distanze da mantenere; 

• Disponibilità guanti monouso; 

• Informativa sulle procedure attuate; 

• Aerazione dei locali; 

• Sanificazione della propria postazione a fine giornata; 

• Obbligo mascherina chirurgica per gli spostamenti nelle aree comuni e corridoi. 

 

DOCENTI, AUSILIARIA/O: Rischio medio 

Misure di prevenzione e protezione:  

• Accessi contingentati; 

• Disponibilità di gel igienizzante mani; 

• Distanziamento all’interno delle aule e ridefinizione dei layout delle postazioni; 

• Informazione e formazione del personale sulle modalità di utilizzo dei DPI, sui temi della 

prevenzione da COVID 19 e sulle misure di igiene e sanificazione. 

• Poster del Ministero della Salute indicante le corrette prassi igieniche; 

• Distanziamento di almeno 1 metro; 

• Accesso regolamentato per servizi igienici e distributori automatici; 

• Cartellonistica che indichi i percorsi separati e le distanze da mantenere; 

• Informativa sulle procedure attuate; 

• Aerazione dei locali; 

• Obbligo mascherina all’interno dei locali scolastici; 

• Disponibilità di guanti monouso 

• Sanificazione della propria postazione a fine giornata/cambio classe. 

 

 

Besate , 07.09.2020 

 

 

Datore di Lavoro  

(Roberto Fraccia) 

 

Il RSPP 

(Dott.ssa Giulia Nuzzo) 

 
 

 

  


